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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

BAMPO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e ricerca scien­
tifica e tecnologica, del tesoro e del bilancio 
e programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

FENAM - ente nazionale di assi­
stenza magistrale —, istituito in base al 
decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 o t tobre 1947, n. 1346, ra t i ­
ficato con legge 21 m a r z o 1953, n. 190, e 
modificato con legge 7 m a r z o 1957, n. 93, 
ha personal i tà giuridica di dir i t to pubbl ico 
ed è posto sotto vigilanza dal minis te ro 
della pubbl ica is t ruzione; 

nel l 'ambito del consiglio di a m m i n i ­
s trazione di tale ente siedono, oltre al 
r appresen tan te del minis tero della p u b ­
blica is truzione, anche u n r app re sen t an t e 
del minis tero del tesoro ed u n o del mini­
stero del lavoro; 

a tale ente sono iscritti d'ufficio gli 
insegnanti e dire t tor i didattici di ruolo 
della scuola pr imar ia , ai qual i viene ope­
ra ta una r i tenuta mensi le dello 0,80 pe r 
cento dello s t ipendio calcolabile, media­
mente , in lire 12.000-13.000 mensili; 

tale r i t enu ta è obbl iga tor iamente ope­
ran te in favore di de t to ente; 

l 'ente, per s ta tuto, dovrebbe svolgere 
attività assistenziali e previdenziali in fa­
vore degli appa r t enen t i alla categoria e dei 
rispettivi familiari; 

tale attività è in pa r t e gestita diret­
t amen te dalla direzione centra le dell 'ente, 
in pa r te è d e m a n d a t a ai comitat i provin­
ciali; 

l 'ente si trova, da anni , in u n a si tua­
zione di funzionamento precar io al limite 
dell 'assurdo, per cui, ad esempio, le p ra ­
tiche dei contr ibut i sani tar i vengono esple­

ta te non con mesi, m a con anni di r i ta rdo , 
tan t ' è che al m o m e n t o sono in corso di 
esame le richieste relative a l l ' anno 1994 ed 
agli ann i precedent i senza che agli inte­
ressati venga fornita una adeguata infor­
maz ione - previsione sui tempi di risolu­
zione delle pra t iche stesse; 

molti comitat i provinciali si t rovano 
nella impossibili tà di r i spondere alle esi­
genze degli iscritti sia per quest ioni orga­
nizzative (ad esempio, si cita il caso di 
Belluno, dove da mesi si è in at tesa della 
nomina di un commissar io che consenta il 
funz ionamento di tale comitato) che per 
m a n c a n z a di fondi adeguati ; 

la soppor taz ione degli insegnant i e 
dei diret tor i didattici, i quali , da u n lato, si 
vedono iscritti d 'autor i tà all 'ente e, dall 'al­
t ro lato, non possono fruire n e m m e n o 
delle modeste prestazioni dello stesso per 
la disorganizzazione sopra accennata , è 
o rma i giunta al limite - : 

quale sia la posizione del Governo di 
fronte al p rob lema prospe t t a to in p re ­
messa; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
r ida re efficienza organizzat iva alla s t rut­
t u r a centra le e a quelle perifer iche del­
l 'ente, r i spondendo alle esigenze del per­
sonale che regolarmente paga la p ropr ia 
quo ta di iscrizione e che, g ius tamente , p re ­
tende un 'ass is tenza offerta in tempi accet­
tabili e non con anni di r i t a rdo . (4-00683) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, l'Ente Na­
zionale Assistenza Magistrale ha fatto pre­
sente quanto segue. 

I ritardi lamentati dalla S.V Onorevole, 
nell'espletamento delle pratiche, relative ai 
contributi sanitari, non dipendono certo da 
inadempienze da parte dell'ente, quanto da 
carenze di personale a fronte di un incre­
mento di domande di accesso alle presta­
zioni istituzionali dell'ente medesimo. 

Com'è noto le leggi finanziarie che si 
sono succedute in questi ultimi anni hanno 
impedito di fatto l'assunzione di personale 
determinando un forte scarto tra le unità 
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previste in pianta organica (n. 114 unità) e 
il personale attualmente in servizio (n. 35 
unità). 

Per far fronte a tale situazione, gli organi 
di amministrazione dell'ente hanno provve­
duto, sia attraverso il decentramento ai co­
mitati provinciali di gran parte delle pre­
stazioni istituzionali di carattere sanitario, 
sia attraverso l'attivazione di uno specifico 
progetto finalizzato che, per quanto attiene 
alle unità di personale occorrente, si avvale 
delle previsioni di cui all'articolo 16 del 
C.CN.L. del personale degli enti pubblici 
non economici. 

Ciò consentirà di eliminare nei prossimi 
mesi l'arretrato esistente. 

Per quanto riguarda, poi, le risorse dei 
comitati provinciali, si fa presente che a 
detti comitati vengono erogati contributi 
annuali nella misura di L. 25.000 per cia­
scuno iscritto della provincia (L. 15.000 a 
titolo di contribuzione ordinaria e L. 10.000 
per il decentramento delle prestazioni sani­
tarie); ove tali fondi, poi, dovessero esaurirsi 
i comitati stessi possono accedere alla con­
tribuzione straordinaria. 

In merito, infine, alla situazione deter­
minatasi negli ultimi tempi presso l'ENAM 
provinciale di Belluno, si fa presente che, al 
fine di consentire al più presto il funzio­
namento del comitato, il consiglio di am­
ministrazione ha delegato un consigliere di 
amministrazione per la verifica della situa­
zione e per proporre al Consiglio stesso la 
soluzione più opportuna. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

BENEDETTI VALENTIN! - Ai Ministri 
dei beni culturali e ambientali e dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

a seguito dell'avvio dei lavori di rifa­
cimento delle reti tecnologiche e della re­
lativa pavimentazione di via della Repub­
blica nella città di Amelia (Terni), sono 
stati r invenuti impor tan t i reper t i a rcheo­
logici (s trade di epoca r o m a n a e resti di 
s t ru t tu re abitative), che h a n n o posto la 
città stessa nelle difficoltà connesse ai p ro ­
blemi aper t i da tali rinvenimenti; 

tali difficoltà possono individuarsi : 

a) nella quest ione di sicurezza, in 
quan to via della Repubbl ica è a t tua lmente 
la sola s t rada di accesso alla città (se si 
esclude « Por ta Leone », a lquan to malage­
vole e l imitata ad alcuni tipi di autovettu­
re); 

b) nella doverosa valorizzazione dei 
r inveniment i archeologici, che possono co­
sti tuire una impor t an t e r isorsa culturale, 
turist ica ed economica pe r Amelia e per il 
suo terr i tor io; 

c) nel p rob lema di o rd ine econo­
mico, essendo i fondi relativi al l 'appal to 
per la esecuzione delle opere , come da 
progetto, a t tua lmente spesi pe r le esigenze 
della Sopr in tendenza ai beni archeolo­
gici - : 

se i Ministri in terrogat i s iano al cor­
ren te dei fatti i l lustrati in premessa ; 

se r i tengano di poter intervenire , — 
sia sul p iano del coo rd inamen to proget­
tuale, sia sul p iano del sostegno finanziario 
- di concer to con la regione del l 'Umbria e 
con il comune di Amelia, nel l 'ambi to delle 
rispettive competenze, al fine di: a) r endere 
possibile la real izzazione di u n a seconda 
via al ternat iva di accesso al cen t ro storico 
di Amelia, con immissione dalla pa r te alta 
dello stesso, secondo u n t racc ia to già più 
volte ipotizzato e che n o n sembre rebbe 
presen ta re cospicue difficoltà di realizza­
zione; b) r ende re possibile, con tempora ­
neamente , la valorizzazione e la godibilità 
cul turale e turist ica dei significativi reper t i 
archeologici, di cui la città di Amelia po­
t rebbe g randemen te giovarsi. (4-00407) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare in oggetto si fa presente 
quanto segue. 

Il progetto di ripavimentazione di via 
della Repubblica e di rifacimento delle sot­
tostanti reti tecnologiche (metanodotto, ac­
quedotto, fogne, linee telefoniche ed elettri­
che) fu trasmesso dal Comune di Amelia 
alla Soprintendenza archeologica di Perugia 
in data 12 ottobre 1995. 

In proposito la predetta Soprintendenza 
già in data 5 febbraio 1993 aveva segnalato 
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al Comune di Amelia la probabilità che i 
lavori stradali previsti portassero al rinve­
nimento di tratti dell'antica pavimentazione 
stradale o di resti di altri manufatti antichi 
e aveva quindi evidenziato l'opportunità di 
preventivare nel progetto un importo per 
eventuali scavi archeologici. 

Successivamente la Soprintendenza, 
presa visione del progetto, ribadì le perples­
sità e le esigenze già formulate, sottoli­
neando la necessità che le nuove reti in-
frastrutturali ricadessero il più possibile sul 
sito di quelle già esistenti. 

Nel corso dei lavori sono emersi, come 
previsto, un tratto di strada basolata ro­
mana, già compromesso e in parte distrutto 
da una preesistente fogna moderna, e strut­
ture murarie romane perpendicolari alla 
strada antica. 

Per quanto riguarda la sistemazione dei 
reperti archeologici, la Soprintendenza è 
tuttora in attesa che il Comune di Amelia 
presenti una sua proposta progettuale. 

Ovviamente quasiasi progetto di siste­
mazione deve essere finalizzato prioritaria­
mente ad assicurare la salvaguardia e la 
conservazione dei reperti. In questa pro­
spettiva le testimonianze archeologiche di 
cui si tratta possono essere adeguatamente 
valorizzate anche adottando soluzioni inter­
medie che, attraverso la realizzazione di 
un'adeguata pavimentazione con finestre in 
vetro blindoviz, consentano la visibilità dei 
reperti antichi, senza compromettere l'at­
tuale viabilità. 

L'ipotesi prospettata di una seconda via 
alternativa di accesso al centro storico non 
è certo priva di problemi; si consideri infatti 
che tutto il sottosuolo del centro storico di 
Amelia, che insiste sulla città preromana e 
romana, è fortemente indiziato sotto il pro­
filo archeologico e i lavori di scavo neces­
sari per la realizzazione di un nuovo trac­
ciato stradale porterebbero alla luce, con 
molta probabilità, altre strutture archeolo­
giche, la cui presenza potrebbe rendere inat­
tuabile il progetto stradale o, quanto meno, 
porrebbe ulteriori problemi di conserva­
zione delle strutture stesse. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

BERSELLI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

valutazioni autorevoli in sede tecnica 
sot tol ineano che par t i significative del con­
t ra t to per il personale della scuola violano 
i p resuppos t i essenziali della l ibertà di 
insegnamento tu te la ta dall 'ar t icolo 33 della 
Costituzione; 

lo Snals, per la sua responsabi l i tà di 
s indacato maggiormente rappresenta t ivo 
del m o n d o della scuola, ha impugna to in 
sede giurisdizionale quelle par t i del con­
t ra t to che e n t r a n o in conflitto con lo spirito 
e la let tera della Car ta fondamenta le - : 

quali urgent i provvediment i il Governo 
in tenda a s sumere finalizzati ad approfon­
dire ed eventua lmente r i apr i re una t ra t ta­
tiva che elimini le ragioni di un conten­
zioso così delicato e grave. (4-00081) 

RISPOSTA. — Si risponde, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, all'in­
terrogazione parlamentare in oggetto indi­
cata, con la quale si segnala che alcune 
parti del contratto del comparto scuola vio­
lerebbero, secondo « autorevoli valutazioni » 
i presupposti essenziali della libertà di in­
segnamento tutelata dall'articolo 33 della 
Costituzione, motivo per il quale sono state 
impugnate in sede giurisdizionale da parte 
del sindacato SNALS. 

Al riguardo si chiarisce che, a parziale 
accoglimento del gravame preposto dal sud­
detto sindacato, il TAR del Lazio, con de­
cisione n. 1172/96 del 20.3.1996, ha in ef­
fetti annullato l'autorizzazione governativa 
alla sottoscrizione del contratto in questione 
solo limitatamente a quelle disposizioni 
(contenute nell'articolo 38, commi 4 e 5 e 
nell'articolo 39) che, con riferimento al la 
dimensione collegiale della funzione do­
cente, prevedono l'obbligo di elaborare, at­
tivare e verificare il progetto d'istituto. 

Al riguardo si chiarisce altresì come la 
decisione in parola che ha peraltro respinto 
tutti gli altri motivi di gravame afferenti alle 
disposizioni contrattuali più direttamente 
incisive sul rapporto di lavoro - sia moti­
vata, per i punti oggetto di annulla-
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mento, esclusivamente dalla rilevata neces­
sità di una disciplina pubblicistica della 
materia - mediante cioè leggi o regolamenti 
- e prescinda pertanto da qualsiasi valu­
tazione di merito circa il contenuto even­
tualmente lesivo delle stesse disposizioni 
rispetto al principio della libertà di inse­
gnamento. 

Il TAR ha infatti testualmente precisato, 
nella motivazione della sentenza, che « è 
nulla la clausola che preveda di disciplinare 
aspetti strettamente connessi con la libertà 
di insegnamento e con l'autonomia profes­
sionale, anche se in concreto non vi sia stata 
lesione di tali valori ». Per converso il pre­
detto TAR ha precisato che l'affermazione 
secondo cui « una materia non può essere 
regolamentata dal contratto collettivo non 
significa che la stessa non possa poi essere 
disciplinata (magari con gli stessi contenuti 
della clausola indebitamente apposita) dalle 
parti pubblicistiche ». 

Tanto premesso e tenuto conto che il 
contratto è stato sottoscritto, come è noto, 
dall'Aran e non da questa Amministrazione, 
si precisa che l'effettiva attuazione della 
decisione stessa - fino alla sua eventuale 
riforma in appello, qualora verrà ravvisata 
l'opportunità dell'impugnativa - va ricon­
dotta alla caducazione delle sole norme 
sopra richiamate e non all'intero impianto 
contrattuale. 

Si rileva inoltre che le attività di 
programmazione educativa e didattica -

proprio per il principio invocato dal 
TAR - trovano il proprio legittimo fon­
damento in tutte le pregresse disposizioni 
legislative che disciplinano in sede pub­
blicistica la programmazione dell'attività 
educativa e didattica, con particolare ri­
guardo agli artt. 5, 7 e 395 del Testo 
Unico delle disposizioni in materia di 
istruzione (decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297). Continuano altresì ad ap­
plicarsi, non avendo esaurito la loro 
efficacia per effetto della dichiarata nul­
lità delle norme contrattuali sopraindi­
cate, le disposizioni di cui all'articolo 14, 
commi 3 e 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 agosto 1988, n. 399, 
che disciplinano le modalità di program­
mazione didattico-educativa, anche di na­
tura collegiale. 

Premesso, infine, che ogni possibile ini­
ziativa, in ordine all'eventuale riapertura 
della procedura contrattuale non può che 
essere rimessa alle determinazioni del Mi­
nistro della Funzione Pubblica, nella sua 
duplice veste di organo vigilante dell'attività 
dell'ARAN e di organo coordinatore di tutta 
la normativa sul pubblico impiego, si ag­
giunge che, intanto, opportune istruzioni 
sulla questione sono state fornite agli ope­
ratori scolastici periferici con la circolare 
n. 304 del 1.7.1996, di cui ad ogni buon fine 
si allega copia. 
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BERSELLI. ­ Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere ­

premesso che: 

« Il Resto del Carlino » ­ cronaca di 
Bologna ­ ha in data 15 novembre 1995 
riferito che i tecnici del locale comune , 
verso le ore 13.00 di ieri, h a n n o demoli to 
la ciminiera della Panigal, che era soprav­

vissuta ai terribili e tragici b o m b a r d a m e n t i 
della seconda guerra mondiale ; 

tale iniziativa appa re in s t r idente 
contras to con il desiderio degli abi tant i 
del quar t ie re Santa Viola, che si e rano 
espressi per il m a n t e n i m e n t o di tale 
s t ru t tu ra di indubbio interesse storico 
per la città di Bologna ed il cui pla­

stico era ed è esposto nella sede del 
quar t ie re in via Bat inda rno — 

se la locale sovra in tendenza sia stata 
previamente interpel lata dal l ' amminis t ra ­

zione comunale di Bologna e se abbia 
autor izza to la dist ruzione di una s t ru t tu ra 
di par t icolare interesse e componen te di 
rilievo per la memor ia storica della città di 
Bologna. (4­00084) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si comu­

nica quanto segue. 
La ciminiera in questione non era sot­

toposta alle disposizioni della legge 1 giugno 
1939, n. 1089 sulla tutela delle cose d'inte­

resse artistico e storico. 
Tuttavia, poiché il complesso industriale 

del quale faceva parte interessa parzial­

mente una fascia del territorio comunale 
« contermine ad acque pubbliche » (articolo 
1 della legge n. 431 del 1985, cosiddetta legge 
Galasso », il relativo piano particolareggiato 
è stato presentato alla Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Bologna 
per le osservazioni di competenza ai sensi 
dell'articolo 16 della legge n. 1150 del 1942. 
Tale piano ne prevedeva la conservazione. 

Si fa presente, tuttavia, che la ciminiera 
era comunque situata all'esterno dell'area 
vincolata ai sensi della suddetta legge n. 431 
del 1985. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambiental i : Veltroni. 

BERSELLI. ­ Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere ­ premesso che: 

lo Snals, s indacato maggiormente 
rappresenta t ivo nella pubbl ica is truzione, 
non ha f i rmato il cont ra t to sottoscrit to da 
CGIL, CISL e UIL; 

a giudizio dello Snals, ma in verità 
non solo, tale con t ra t to è assu rdamen te 
punitivo sia nella pa r t e giur idico­norma­

tiva che in quella economica che addiri t­

tu ra diminuisce di fatto lo st ipendio ad 
oltre un milione di dipendent i e, per tanto , 
non può essere sot toscri t to da chi ri t iene 
che il s indacato sia lo s t r u m e n t o di difesa 
degli interessi dei lavorator i e non del 
Governo o della Confindustria; 

questa decisione legittima e condivi­

sibile non può essere sanzionata con 
l 'esclusione dello Snals dalla contra t ta­

zione decent ra ta secondo q u a n t o PAran 
sosterrebbe; 

simile c o m p o r t a m e n t o sarebbe la 
conferma di un tentat ivo di appl icare la 
« di t ta tura » sindacale di CGIL, CISL e UIL 
i cui merit i in fatto di lotta, all 'evasione, 
costruzione di falsi invalidi, eccetera, è ben 
nota a tutt i ­ : 

se il Ministro non r i tenga oppor tuno: 

intervenire al fine di r ipor ta re la 
quest ione negli ambit i della n o r m a prevista 
dall 'art icolo 45, c o m m a 8, del decreto le­

gislativo n. 29 del 1993 nonché delle di­

sposizioni previste dall 'art icolo 4 del con­

t ra t to collettivo nazionale di lavoro del 21 
luglio 1995, che r i ch iama il successivo ar­

ticolo 6 relativo alla composizione delle 
delegazioni, che effettua a sua volta un 
ulter iore rinvio all 'articolo 14, c o m m a 1, 
let tera b), che espressamente r iconosce la 
presenza di « r a p p r e s e n t a n z e sindacali che 
non abbiano sottoscri t to e non aderiscono 
ai protocolli »; 

chiar i re con urgenza il significato 
della circolare minister iale n. 322 del 6 
ot tobre 1995 che vieta di dare « suppor to 
amminis t ra t ivo » all ' iniziativa referendar ia 
dello Snals; ciò in q u a n t o t roppi capi di 
isti tuto h a n n o inteso tale dirett iva come un 
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impedimento a d is t r ibuire le buste indi­
r izzate ad ogni singolo d ipendente sul po­
sto di lavoro. Poiché nessun o rd inamen to 
vieta al d ipendente di ricevere corr ispon­
denza sul posto di lavoro, se questo avve­
nisse verrebbe violata, ad avviso dell ' inter­
rogante, la n o r m a con tenu ta nell 'art icolo 
616 del codice penale . (4-00087) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare in oggetto indicata, si ritiene 
opportuno premettere che il vigente con­
tratto di lavoro del personale della scuola, 
a prescindere dalle pur valide motivazioni 
che hanno indotto il Sindacato SNALS a 
non condividerne alcuni contenuti, risulta 
essere stato sottoscritto in data 4.8.1995 -
sulla base delle trattative a suo tempo con­
dotte dalVARAN a norma dell'articolo 50 del 
decreto legislativo n. 29 del 1993 - dalle 
Organizzazioni sindacali che rappresentano 
la gran parte del personale interessato, come 
risulta dai dati relativi al numero delle 
deleghe per organizzazione nazionale. 

È peraltro non rispondente al vero che le 
suddette trattative abbiano portato di fatto 
ad una diminuzione degli stipendi, così 
come si afferma nell'interrogazione, pur do­
vendosi convenire che i modesti aumenti 
retributivi concessi ai docenti non sono 
certo tali da soddisfare le fondate richieste 
dei dipendenti della scuola; a tale proposito 
si deve, ad ogni modo, tener presente che il 
Governo p r o - t e m p o r e si è dovuto attenere 
- così come è avvenuto per le altre categorie 
di dipendenti delle pubbliche amministra­
zioni - ai vincoli finanziari stabiliti dalle 
apposite leggi di bilancio. 

Quanto poi alla lamentata esclusione 
dello SNALS dalla contrattazione decen­
trata, si osserva che l'ARAN, - con riferi­
mento ad un quesito posto da questa am­
ministrazione - con nota del 31.10.1995 ha 
ritenuto, in relazione al principio del col­
legamento tra contratto nazionale e con­
tratto di secondo livello, che solo i soggetti 
sindacali che avevano concordato e sotto­
scritto il primo avevano conseguentemente 
titolo a negoziare il secondo, dalla cui de­
finizione avrebbero dovuto essere pertanto 
esclusi, sulla base dell'accordo tra Governo 
e parti sociali del 23 luglio 1993, quei 

Sindacati i quali non avevano ritenuto di 
condividere e firmare il C.C.N.L. del com­
parto. 

A tale riguardo l'ARAN ha richiamato 
altresì l'articolo 19 della legge n. 300 del 
1970, concernente più propriamente i diritti 
a costituire le Rappresentanze Sindacali 
Aziendali, in quanto anche questa norma, 
nella sostanza, pone nella partecipazione 
alla volontà negoziale la piena titolarità dei 
diritti sindacali da parte di una organizza­
zione di lavoratori nell'ambito aziendale. 

Dal proprio canto questo Ministero, in 
occasione del primo incontro per la con­
trattazione decentrata nazionale del 21 di­
cembre 1995, pur avendo invitato tutte le 
OO.SS. maggiormente rappresentative del 
comparto, comprese quelle che non avevano 
sottoscritto il primo contratto nazionale, si 
trovò nella necessità di chiarire che queste 
ultime, di cui sarebbe stato apprezzato il 
contributo, non avrebbero tuttavia potuto 
firmare il contratto decentrato, stante 
l'orientamento in tal senso espresso del-
l'ARAN. 

In quella sede il sindacato SNALS, a 
differenza delle altre organizzazioni non fir­
matarie, ritenne di abbandonare la seduta, 
autoescludendosi dalla discussione sui do­
cumenti oggetto di contrattazione. 

Si ritiene, comunque, di aggiungere che, 
a seguito dell'ordinanza di sospensiva 
emessa dal TAR del Lazio in data 14 feb­
braio 1996, questo Ministero, con circolare 
telegrafica n. 78 del 15.2.1996, ha ammesso 
alla contrattazione decentrata anche le or­
ganizzazioni sindacali non firmatarie del 
contratto. 

Quanto, infine, al significato della cir­
colare n. 322 del 6.10.1995, si chiarisce che 
con la stessa l'Amministrazione non ha in­
teso perseguire altro fine se non quello di 
precisare che iniziative referendarie, quali 
quella promossa dallo SNALS e regolar­
mente prevista dall'articolo 21 della legge 
20.5.1970 n.300 (richiamato dall'articolo 55 
del decreto legislativo n. 29 del 1993) rive­
stono natura meramente privatistica e non 
possono, di conseguenza, investire, in alcun 
modo, la competenza e la responsabilità dei 
capi di istituto. 
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77 citato articolo 21 impone infatti al­
l'amministrazione soltanto l'obbligo di con­
sentire lo svolgimento, al di fuori dell'orario 
di lavoro, di referendum su materie inerenti 
all'attività sindacale, indetti dalle varie or­
ganizzazioni ed ai quali hanno diritto di 
partecipare tutti i dipendenti appartenenti 
all'unità scolastica e alla categoria interes­
sata. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berlinguer. 

CESETTI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere — 
premesso che: 

è sorta quest ione circa la collocazione 
nel l 'ambito del p r imo circolo didat t ico di 
F e r m o dell 'aula mul t imediale per la spe­
r imentaz ione didattica, di cui alla circolare 
ministeriale n. 31 del 19 gennaio 1996, e 
precisamente , se det ta aula dovesse essere 
real izzata nel plesso « La Sapienza » ovvero 
nel plesso di « Sant 'Andrea »; 

l ' amminis t razione comuna le di 
Fermo, con comunicazione del 19 m a r z o 
1996, ri teneva che il plesso di San t 'Andrea 
fosse il più idoneo ad accogliere l 'aula 
mult imediale; 

osservava a tal fine il s indaco di 
Fe rmo che « il plesso dest inato ad acco­
gliere l 'aula mul t imediale dovrà r i spondere 
al meglio sia agli obiettivi che il Ministero 
della pubblica is t ruzione pone con la cir­
colare n. 31 del 619 gennaio 1996, sia ai 
seguenti: l 'assenza di bar r ie re a rchi te t to­
niche per facilitare l 'utilizzo anche ad 
eventuali bambin i por ta tor i di handicap, 
che sono gli utent i privilegiati di quest i 
mezzi tecnologici; la posizione del plesso 
che deve essere facilmente raggiungibile 
anche da par te di insegnanti e scolaresche 
provenienti da tu t ta la regione; la dispo­
nibilità di parcheggi che consen tano ai 
pu l lman di raggiungere d i re t t amente la 
scuola; la possibilità di accedere in m a ­
niera ind ipendente alle aule del p iano 
te r ra senza interferire con la no rma le at­
tività didat t ica della scuola »; 

il Provveditorato agli Studi di Ascoli 
Piceno disponeva che l 'aula mul t imediale 
venisse real izzata nel plesso « La Sapien­
za », anziché nel plesso di « Sant 'Andrea », 
senza con ciò tener conto del pa re re del 
c o m u n e di Fe rmo, dei genitori e degli stessi 
insegnant i - : 

se r i sponda a verità che il Provvedi­
to ra to agli Studi di Ascoli Piceno ha as­
sunto la decisione sulla base della rigida 
posizione della diret t r ice didatt ica dot to­
ressa Testa, che in m o d o del tu t to inac­
cettabile ha condizionato la decisione; 

se non in tenda ado t ta re ogni oppor­
t u n o provvedimento perché l 'aula mult i ­
mediale sia real izzata nel plesso di « San­
t 'Andrea ». (4-00645) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto il Provve­
ditore agli Studi di Ascoli Piceno ha preci­
sato che la collocazione dell'aula multime­
diale presso il plesso « La Sapienza » anzi­
ché, in quello di « S. Andrea » è stata deli­
berata dal collegio dei docenti del circolo 
didattico di Fermo - cui fanno capo i plessi 
in questione - al quale il Capo dell'Ufficio 
Scolastico ha ritenuto di doversi rivolgere, 
trattandosi di uno specifico problema di 
didattica in quanto correlato alla migliore e 
più funzionale dislocazione degli strumenti 
rispetto all'attività sperimentale da svolgere. 

Lo stesso Provveditore ha anche fatto 
presente che l'edificio, sede del plesso sco­
lastico « La Sapienza », è quotidianamente 
frequentato dagli allievi del centro storico 
della città di Fermo e fornisce le stesse 
garanzie di fruibilità dal punto di vista della 
sicurezza e delle barriere architettoniche. 

Il Ministro della pubblica is tru­
zione: Berlinguer. 

COLUCCI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
p remesso che: 

il Tar del Lazio, accogliendo le ragioni 
dello SNALS, ha r imesso alla Corte Costi-
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tuzionale il giudizio di legittimità sulle 
n o r m e relative alla « pr ivat izzazione » del 
pubblico impiego ex decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 29 del 1993; 

sembra acquisire consis tenza la r i ­
vendicazione di una scuola non omologata 
gener icamente al set tore privato, bensì 
considerata come un ' a rea specifica del 
compar to pubblico, come inclina a r ico­
noscere il decreto del Pres idente della Re­
pubblica n. 35 del 1993 - : 

quali urgenti iniziative si i n t e n d a n o 
assumere perché venga r iconsidera ta , an­
che alla luce dell 'evoluzione in do t t r ina ed 
in giur isprudenza, la collocazione della 
scuola al l ' interno de l l ' o rd inamento p u b ­
blico e delle regole che lo discipl inano. 

(4-00867) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione parla­
mentare in oggetto indicata, alla quale si 
risponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, la S.V. Onorevole ha 
chiesto quali iniziative si intendano adottare 
in relazione alla decisione del TAR del Lazio 
che, a seguito di un gravame proposto dallo 
SNALS, ha rimesso alla Corte costituzionale 
il giudizio di legittimità di alcune disposi­
zioni relative alla privatizzazione del perso­
nale della scuola, contenute nel decreto 
legislativo n. 29 del 1993. 

Al riguardo, premesso che, per la parte 
pubblica, il vigente contratto collettivo del 
personale in questione è stato sottoscritto 
non già da questo Ministero, ma dall'appo­
sita Agenzia per le relazioni sindacali 
(ARAN) - che opera peraltro a seguito di 
direttive del Dipartimento della Funzione 
Pubblica - si osserva che, al momento, non 
si ravvisa l'opportunità di assumere inizia­
tive di alcun genere, attesa l'esigenza di 
conoscere prima le determinazioni che in 
merito riterrà di assumere la Corte costi­
tuzionale. 

D'altra parte ogni determinazione, in or­
dine alla questione sollevata, non può che 
essere rimessa alla valutazione del Ministro 
della funzione pubblica, nella sua duplice 

veste di organo vigilante sull'attività del-
l'ARAN e di organo coordinatore di tutta la 
normativa sul pubblico impiego. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berlinguer. 

CONTI. — Ai Ministri per i beni culturali 
e ambientali con incarico per lo spettacolo 
e lo sport, della pubblica istruzione e dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella città di Ascoli Piceno esiste una 
cost ruzione di alt issimo interesse storico 
ed artistico, quale il For te Malatesta, un 
t e m p o usa to come carcere ed oggi l ibero da 
dest inazione; 

tale edificio è a b b a n d o n a t o a se stes­
so —: 

quale sia lo status giuridico di tale 
edificio, e prec isamente se la p ropr ie tà 
dell'edificio sia del deman io dello Stato, 
o p p u r e se sia stato assegnato in conces­
sione o in custodia al c o m u n e di Ascoli 
Piceno, e in par t icolare , se di p ropr ie tà 
demania le , se non r i tenga oppor tuno , ne­
cessario e doveroso in tervenire per una 
r i s t ru t tu raz ione degli interni , onde esso 
possa essere uti l izzato app ieno come meta 
di un percorso turis t ico e cul turale , che 
po t rebbe essere: chiesa di San Salvatore-
Ponte di Cecco e For te Malatesta . 

(4-00371) 

RISPOSTA. — / / Forte Malatesta è del 
demanio dello Stato ed è stato dato in affitto 
al Comune di Ascoli fino a tre anni fa. 

La Soprintendenza per i beni ambientali 
e architettonici di Ancona, considerato lo 
stato di abbandono del monumento, ha 
iniziato lavori di pronto intervento nel 1995 
allo scopo di liberare l'immobile che per 
anni era stato destinato a magazzino e per 
realizzare opere urgenti. Nel corrente anno 
è in corso il restauro di alcuni vani del 
piano terra e la sistemazione dell'ingresso 
principale. 

La predetta Soprintendenza è interve­
nuta, quindi, per sanare una situazione di 
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abbandono ed incuria e continuerà i lavori 
con i fondi ordinari, compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

COSTA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica e dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

il nuovo codice della s t rada impone 
l 'adozione e lo svolgimento di p rog rammi 
di educazione s t rada le cui i Ministeri p re ­
posti (pubblica is t ruzione e lavori pubblici) 
non hanno da to idoneo impulso per evi­
dente insensibilità al p rob lema, per l'in­
sufficiente formazione dei docenti , per la 
carenza di s t rument i didattici specifici; 

il n u m e r o delle vit t ime pe r incidenti 
s tradali r isulta essere elevatissimo (più di 
quan to si ricavi dalle statist iche dell 'Istat) 
e una par te r i levantissima degli incidenti 
r isulta frutto di complessiva imprepa ra ­
zione alla guida ed ai p roblemi ad essa 
connessi da pa r t e degli automobil is t i re ­
sponsabili dei sinistri — : 

quali attività scolastiche siano state 
espletate, nel corso del l ' anno scolastico 
1994-1995 ed in quello in corso, circa i 
p rogrammi relativi a l l 'educazione s t radale; 

che cosa concre tamente ha fatto il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione nell 'ul­
t imo anno per favorire l ' insegnamento del­
l 'educazione s t radale e farlo divenire 
realtà, oltre al ques t ionar io inviato recen­
temente ai provveditori; in sostanza, con­
siderato che il min is t ro della pubblica 
istruzione ha il po te re di control lare se u n 
p r o g r a m m a sia s tato svolto dopo averne 
favorito lo svolgimento, e non pr ima, se ciò 
sia avvenuto, in che modo, con quali ini­
ziative più concrete r ispet to alle m e r e cir­
colari. (4-00609) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, si fa pre­
sente che l'educazione stradale è stata in­
trodotta nei programmi di studio delle 

scuole di ogni ordine e grado, con DJ. 
5.8994 a decorrere dall'anno scolastico 
1994195. 

Lo svolgimento dell'attività in parola ri­
veste carattere di obbligatorietà, intesa sia 
come vincolo normativo sia come momento 
qualificante proprio della funzione educa­
tiva della scuola. 

Si ritiene di dover precisare, tuttavia, che 
l'educazione stradale non è una materia a se 
stante, affidata a un singolo insegnante spe­
cifico, ma ha il carattere della trasversalità 
in quanto chiama tutti i docenti a contri­
buire, anche attraverso le materie cubicu­
lari, alla formazione dei giovani in materia 
di comportamento stradale, e di sicurezza 
del traffico e della circolazione e quindi non 
è quantificabile né individuabile su precise 
attività scolastiche. 

Sono state, inoltre previste (O.M. 242/94) 
iniziative sulla base delle attività program­
mate dagli organi collegiali nel quadro del 
progetto educativo d'istituto, per le quali è 
possibile avvalersi della collaborazione delle 
istituzioni pubbliche, dei corpi di polizia 
municipali, dell'Automobile Club d'Italia e 
degli enti e associazioni individuati con 
decreto dei Lavori pubblici 10 dicembre 
1993. 

Al fine di seguire, verificare e valutare 
l'attuazione dei programmi di Educazione 
stradale, nonché di individuare gli oppor­
tuni interventi ed iniziative in materia, è 
stato costituito presso questo Ministero un 
apposito gruppo di lavoro, convocato da 
ultimo in data 29 aprile 1996, con l'intento 
di verificare lo stato delle attività di edu­
cazione stradale in ambito scolastico e va­
gliare le prospettive di sviluppo delle ini­
ziative medesime. 

Dall'analisi dei dati ricavati da una ap­
posita indagine è stato possibile osservare 
che, presso il 71 per cento degli uffici sco­
lastici provinciali, è presente l'insegnante 
referente di educazione stradale e che spesso 
le attività pratiche educative sono state in­
serite nella programmazione elaborata dal 
collegio di docenti. 

Lo svolgimento di dette attività ha fatto 
registrare la partecipazione degli operatori 
del settore (vigili urbani, polizia stradale, 
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carabinieri) e spesso sono state coinvolte 
anche le famiglie, sopratutto nelle iniziative 
programmate dalle scuole dell'obbligo. 

Per quanto concerne poi la formazione 
specifica dei docenti nella materia, non es­
sendo stati determinati appositi stanzia­
menti, si è fatto riferimento agli ordinari 
capitoli di bilancio per l'aggiornamento del 
personale direttivo e docente facendo rien­
trare l'educazione stradale nelle tematiche 
previste nei piani provinciali di aggiorna­
mento. 

Circa la carenza di strumenti didattici 
specifici, alla quale fa riferimento la S.V. 
Onorevole, si fa presente che in ossequio al 
principio di autonomia scolastica, è stata 
lasciata agli organi collegiali competenti la 
facoltà di selezionare, in sede di singola 
istituzione scolastica, il materiale ritenuto 
più idoneo alle esigenze dei diversi contesti 
territoriali. 

Al fine, comunque, di rafforzare ulterior­
mente l'azione svolta è intendimento di que­
sto Ministero: 

intensificare, secondo linee di inter­
vento integrato, i rapporti con i ministeri dei 
Lavori Pubblici, dell'Interno e dei Trasporti 
- coinvolti per legge nella problematica in 
questione - facendo assumere agli stessi 
carattere di continuità e di sistematicità; 

intervenire, anche con l'invio di sus­
sidi didattici da predisporre in collabora­
zione con VICI, nelle zone in cui l'attività 
nelle scuole non risulta sufficientemente 
attivata, valutando anche l'opportunità di 
brevi corsi di formazione di docenti che 
diventino referenti in sede locale; 

individuare destinatari precisi - ad 
esempio alunni delle classi prime - per 
impostare progetti basati sulla continuità, 
che accompagnino i ragazzi nelle varie fasi 
della vita scolastica; 

determinare contatti con le associa­
zioni dei genitori, per attivare in sede locale 
iniziative che sensibilizzino tale compo­
nente, coinvolgendole attivamente nelle pro­
blematiche proprie delle varie fasi di cre­
scita dei ragazzi-

li Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

l ' en t ra ta in vigore (1- aprile 1996) 
della legge n. 545 del 1992 ha de te rmina to 
la soppress ione di molte Commissioni t r i ­
bu ta r ie di secondo grado accorpate nei 
capoluoghi di Regione; 

ad avviso del l ' in terrogante il t rasferi­
men to di det te Commissioni nel capoluogo 
di Regione de te rmina : 

1) gravissimo d a n n o per le comu­
nità locali, che, per adi re in secondo grado 
l 'autori tà giurisdizionale, si ved ranno co­
stret te a rivolgersi a sedi a volte assai 
lontane, il che costituisce di per sé un 
evidente de te r ren te , per i r icorrent i , che si 
risolve in u n a malcelata forma di denegata 
giustizia; 

2) gravissimo disagio ed inutile di­
spendio di t empo per i component i delle 
Commissioni - che si r i corda h a n n o tutt i 
a l t ra attività pr incipale — costrett i a lunghe 
pe rco r renze (nel caso della Regione Emilia 
Romagna , per esempio, la dis tanza t ra 
Piacenza e Bologna è di 150 Km.), senza 
con ta re le difficoltà, u n a volta nel capo­
luogo, di raggiungere effettivamente la sede 
della Commissione (necessità di ut i l izzare 
mezzi pubblici di t raspor to , taxi, oppure , in 
caso di uso del mezzo propr io , problemi di 
viabilità e parcheggio); 

3) u l ter iore disagio per i professio­
nisti locali, i quali , a breve te rmine , subi­
r ebbe ro t ra l 'altro u n a perdi ta certa di 
lavoro; 

4) inuti le spreco di r isorse già uti­
lizzate (locali, personale , macchinar i , ma­
teriale bibliografico); 

5) ul ter iori costi per lo Stato co­
stret to, per legge, al r imborso delle spese di 
t rasfer ta per i component i pendolar i , al 
r epe r imen to nel capoluogo di nuovi uffici, 
ad assunzioni di nuovo personale (essendo 
pacifico che quello già esistente nelle sedi 
perifer iche n o n sarà trasferito); 

le p rede t te ragioni r e n d o n o assoluta­
men te incomprensibi le la ratio normat iva 
di soppress ione delle sedi periferiche di 
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secondo grado, ed inaccettabile la stessa, in 
un m o m e n t o così par t icolare per la nos t ra 
Nazione, posto che obiettivo pr io r i t a r io 
dovrebbe essere quello di u n a dras t ica 
r iduzione dei costi e di una mass ima ef­
ficienza dei servizi, a t tuabi le in p r i m o 
luogo col decen t ramento , esigenza alla 
quale tut te le forze politiche « s e m b r a n o » 
r ichiamars i —: 

se non in tenda il Ministro in te r rogato 
attivarsi affinché sia creata una Sezione 
distaccata in ogni Provincia, già sede di 
Commissione di secondo grado e, in pa r ­
ticolare, con r i fer imento specifico alla Re­
gione Emilia Romagna , nella città di Pia­
cenza. (4-00040) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha evi­
denziato il disagio e lo spreco di risorse 
dovuto alla soppressione, a seguito della 
introduzione della nuova normativa sul 
contenzioso tributario, di molte Commis­
sioni tributarie di secondo grado. 

Al riguardo, la S.V. Onorevole ha chiesto 
di conoscere se è intenzione di questa Am­
ministrazione provvedere ad istituire sezioni 
staccate della Commissione tributaria re­
gionale presso le singole province, e, con 
particolare riferimento alla regione Emilia 
Romagna, se non si intenda istituire una 
sezione nelle distaccata nella città di Pia­
cenza. 

Ciò anche avuto riguardo alle esigenze di 
decentramento che risultano fortemente av­
vertite e sollecitate da tutte le forze politiche. 

In riferimento alla problematica solle­
vata, occorre preliminarmente osservare 
che, nel delineare la riforma del contenzioso 
tributario, il legislatore ha, tra l'altro, av­
vertito l'esigenza della definizione più sol­
lecita possibile delle controversie tributarie. 

A tale scopo è stata prevista la riduzione 
dell'iter processuale a due soli gradi di 
giudizio mediante il riordino degli organi di 
giustizia tributaria in Commissioni tributa­
rie provinciali e regionali, aventi sede nei 
rispettivi capoluoghi II legislatore della ri­
forma non ha previsto, infatti, la possibilità 
della istituzione di sezioni distaccate di dette 
Commissioni. 

A seguito di rappresentazioni dei poten­
ziali inconvenienti di natura socio-econo­

mica e logistica, da più parti sollevate, si è 
provveduto ad una prima revisione della 
normativa. Pertanto, con l'articolo 3-sexies 
del decreto legge 23 gennaio 1993, n. 16, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 
marzo 1993, n. 75, è stato, in un primo 
tempo, previsto che nelle ipotesi di « parti­
colare rilevanza di lavoro in campo fiscale 
... potessero essere istituite sezioni dencen-
trate delle Commissioni tributarie in città 
che, pur non essendo capoluoghi di provin­
cia ... o di regione ... fossero già sedi di 
Commissione tributaria e sedi di tribunale 
... o di corti di appello ». 

Successivamente l'articolo 69, comma 2, 
lettera a), del decreto legge 30 agosto 1993, 
numero 331, convertito con modificazioni, 
nella legge 29 ottobre 1993, numero 427, ha 
previsto l'ubicazione di sezioni distaccate dei 
ripetuti organi giurisdizionali in città non 
capoluoghi di provincia o di regione esclu­
sivamente in presenza di gravi difficoltà 
allocative riscontrate nei capoluoghi mede­
simi. 

Al riguardo risulta opportuno eviden­
ziare come i problemi di natura allocativa, 
in un primo tempo riscontrati, risultano nel 
frattempo aver trovato soluzione con l'in­
sediamento dei nuovi Consessi nelle rispet­
tive sedi, per cui l'auspicata istituzione delle 
sezioni in argomento, allo stato, risulterebbe 
in contrasto con la normativa suindicata. 

Si fa presente, tuttavia, che il Governo 
non mancherà di riesaminare la questione 
al fine di pervenre a soluzioni legislative che 
consentano di ridurre i prospettati disagi dei 
contribuenti 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
p remesso che: 

su r icorso dello Snals, il s indacato 
maggiormente rappresen ta t ivo della 
scuola, nei giorni scorsi il TAR del Lazio ha 
annul la to gli articoli 38 (commi 4 e 5) e 39 
del cont ra t to della scuola, r iguardan t i il 
proget to d'istituto; 
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l 'articolo 31, ai commi 4 e 5, stabilisce 
che la funzione docente si basa sul l 'auto­
nomia cul turale e professionale del p ro ­
fessore, nella sua d imens ione individuale e 
collegiale; afferma anche che i docenti , 
collegialmente, e l aborano gli aspett i didat­
tici e il proget to d ' ist i tuto ada t t ando lo alle 
esigenze degli a lunni ; 

l 'articolo 39 è tu t to incen t ra to sul 
progetto d'isti tuto del ibera to dal collegio 
dei docenti e sul conseguente p iano a t tua-
tivo; in esso è con tenu ta la pianificazione 
annuale dell ' insieme delle attività forma­
tive didatt iche e pedagogiche; 

la citata sen tenza del T A R ha ragioni 
legate alla tutela di u n bene di rilievo 
costituzionale qual è la l iber tà di insegna­
mento, che nel con t ra t to scuola appar iva 
vulnerato dal profilo del « proget to educa­
tivo di isti tuto »; 

il proget to educat ivo di ist i tuto è 
l'asse por tan te del con t ra t to nazionale 
della scuola; 

il proget to educat ivo di is t i tuto con­
tiene tutti gli atti, giudizi, attività didat t i ­
che, attività organizzat ive e di p rog ram­
mazione, attività aggiuntive e r isul tat i con­
seguiti dagli a lunni ; 

nel l 'ambito del proget to educativo 
esistono attività d idat t iche che h a n n o de­
te rmina to e d e t e r m i n e r a n n o esiti valuta­
tivi; 

il T A R del Lazio, inoltre, ha r imesso 
alla Corte cost i tuzionale l ' intera quest ione 
relativa alla « pr ivat izzazione » del r a p ­
por to di lavoro dei pubblici d ipendent i , 
confermando così l'avvio già espresso dal 
Consiglio di Stato il 31 agosto 1992; 

il Consiglio di Stato, il 31 agosto 1992, 
ha affermato che la disciplina del pubbl ico 
impiego non è nella disponibil i tà del legi­
slatore ord inar io ed ha r iconosciuto che, in 
base al principio della l ibertà s indacale 
sancito dall 'articolo 39 della Costituzione, 
non è ammissibile che u n con t ra t to col­
lettivo privatistico possa avere efficacia ge­

neral izzata , sia cioè vincolante anche per i 
s indacat i ed i lavorator i dissenzienti ri­
spet to al testo del l 'accordo; 

la sentenza del T A R del Lazio non 
può essere considera ta un incidente senza 
effetti sostanziali; 

l ' intero con t ra t to scuola ha mortifi­
cato tutt i i lavoratori della scuola, esaspe­
r a n d o i consolidati appia t t iment i t r a le 
categorie interessate, non facendo alcun 
r i fer imento ad un ruolo di dir igenza nel 
compar to scuola e mort i f icando la « p ro­
fessionalità » del docente — : 

qual i urgent i iniziative in tenda assu­
mere perché venga r iscr i t to il cont ra t to 
della scuola relativo al quad r i enn io 1994-
1997 e per r i lanciare den t ro u n profilo più 
alto tu t ta la problemat ica , colpevolmente 
sottovalutata. (4-00926) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, Si 
premette che questo Ministero ha preso atto 
della decisione n. 1172196 del 20 marzo 
1996, con la quale il TAR del Lazio, in 
parziale accoglimento di un ricorso propo­
sto dallo SNALS, ha annullato l'attorizza-
zione governativa alla sottoscrizione del 
crontratto collettivo della scuola, limitata­
mente alle disposizioni contenute nell'arti­
colo 38 (commi 4 e 5) e nell'articolo 39 del 
medesimo contratto. 

Si tratta in sostanza, come si rileva 
anche nell'interrogazione, delle disposizioni 
che, facendo riferimento alla dimensione 
collegiale della funzione docente, prevedono 
l'obbligo di elaborare, attivare e verificare, il 
progetto di istituto. 

Si sottolinea al riguardo che la decisione 
succitata del TAR - che ha peraltro respinto 
tutti gli altri motivi di gravame affererti alle 
disposizioni contrattuali più direttamente 
incisive sul rapporto di lavoro — è motivata, 
per i punti oggetto di annullamento, esclu­
sivamente dalla rilevata necessità di una 
disciplina pubblicistica della materia - me­
diante cioè leggi o regolamenti - e prescinde 
pertanto da qualsiasi valutazione di merito 
circa il contenuto eventualmente lesivo delle 
disposiziori in esame rispetto al principio 
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della libertà di insegnamento. Il TAR ha 
infatti testualmente precisato, nella motiva-
zione della sentenza, che « è nulla la clau­
sola che preveda di disciplinare aspetti stret­
tamente connessi con la libertà di insegna­
mento, e con l'autonomia professionale, an­
che se in concreto non vi sia stata lesione 
di tali valori. Per converso deve essere pre-
cisatti che l'affermazione che una materia 
non può essere regolamentata dal contratto 
collettivo non significa che la stessa non 
possa poi essere disciplinata (magari con gli 
stessi contenuti della clausola indebita­
mente apposta) dalle parti pubblicistiche ». 

Tanto premesso e tenuto conto che il 
contratto è stato sottoscritto, come è noto, 
dall'Aran e non da questa Amministrazione 
e che la - sentenza peraltro non risulta 
ancora formalmente notificata allo scri­
vente, si precisa che l'effettiva attuazione 
della decisione stessa - fino alla sua even­
tuale riforma in appello, qualora verrà rav­
visata l'opportunità dell'impugnativa - va 
ricondotta alla caducazione delle sole 
norme sopra richiamate e non all'intero 
impianto contrattuale. 

Si rileva inoltre che le attività di pro­
grammazione educative e didattica - pro­
prio per il principio invocato dal TAR con­
tinuano e trovano il proprio legittimo fon­
damento in tutte le pregresse disposizioni 
legislative che disciplinano in sede pubbli­
cistica la programmazione dell'attività edu­
cativa e didattica, con particolare riguardo 
agli artt. 5, 7 e 395 del Testo Unico delle 
disposizioni in materia di istruzione (decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297). Conti­
nuano altresì ad applicarsi, non avendo 
esaurito la loro efficacia per effetto della 
dichiarata nullità delle norme contrattuali 
sopraindicate, le disposizioni di cui all'.ar­
ticolo 14, commi 3 e 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 agosto 1988, 
n. 399, che disciplinano le modalità di pro­
grammazione didattico-educativa, anche di 
natura collegiale. 

Quanto poi all'ordinanza n. 1171196 
dello stesso TAR, con la quale è stata ri­
messa alla Corte costituzionale la questione 
di legittimità di alcune disposizioni della 
legge n. 421 del 1992, e del decreto legisla­
tivo n. 29 del 1993, e successive modifica­
zioni, si osserva che proprio tale circostanza 
rende inopportuno ogni intervento sulla 
materia prima della pronuncia del giudice 
costituzionale che definisca i criteri del­
l'eventuale intervento. 

Si ricorda infine che, come è noto, questo 
Ministero non è parte firmataria del con­
tratto; tale è invece, per la parte pubblica, 
l'Agenzia per le relazioni sindacali (ARAN), 
che opera peraltro a seguito di direttive del 
Dipartimento della funzione pubblica. 

Ai predetti organi competerà pertanto 
pronunciarsi sull'eventuale impugnativa 
della decisione e sull'eventuale riapertura 
della procedura contrattuale. 

Si informa, ad ogni modo, che sulla 
questione sollevata opportune istruzioni 
sono state fornite agli operatari scolastici 
periferici con la circolare n. 304 del 10 
luglio 1996 di cui si allega copia. 
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NAPPI e VIGNALI. ­ Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­

messo che: 

il decreto­legge 249 del 10 luglio 1989 
prevedeva l ' inser imento nella gradua tor ia 
per soli titoli (doppio canale di recluta­

mento) a posti di sostegno di scuola ele­

men ta re solo col possesso del t i tolo di 
specializzazione e 360 giorni di servizio (si 
prescindeva dal requisi to del s u p e r a m e n t o 
di un precedente concorso); 

nel 1991, con t inuando a pensa re giu­

s tamente che il titolo di special izzazione 
fosse da r i tenersi p ienamente abil i tante, si 
decise ancora la possibilità di accedere alla 
graduator ia per soli titoli a quant i , anche 
successivamente al 1989, avevano conse­

guito tale titolo. Già in quel m o m e n t o fu 
perpe t ra ta una palese ingiustizia nei con­

fronti di chi, avendo già nel 1989 il titolo 
di specializzazione, non ebbe la possibilità 
di inserirsi, pur avendo m a t u r a t o orma i i 
famosi 360 giorni tut t i su posti di sostegno; 

nel 1993, in seguito alPaggiornamento 
(e non alla compilazione di nuove gradua­

torie), per l ' inserimento nella gradua tor ia 
del doppio canale il titolo di specializza­

zione non fu più r i tenuto abil i tante e, 
per tan to , furono usati due pesi e due mi­

sure; 

si t rovarono infatti inserit i docenti 
sprovvisti di supe ramen to di concorso ed 
immessi in ruolo col solo t i tolo di specia­

lizzazione; 

furono invece esclusi dalla stessa gra­

duator ia e nello stesso per iodo quant i , p u r 
in possesso di titolo di specializzazione, 
e rano sprovvisti da s u p e r a m e n t o di con­

corso; 

la legge f inanziaria per il 1996, ha 
previsto corsi abili tanti speciali per docenti 
di scuola m a t e r n a e secondaria , esclu­

dendo i docenti di scuola elementare , col­

pevoli di possedere un diploma già di per 
sé abili tante; 

poiché gli ultimi concorsi riservati per 
la scuola e lementare furono bandit i , nel 
lontano 1990, insieme a quelli riservati 

della scuola mate rna , con ord inanze mi­

nisteriali nn. 92 e 98, tant i , moltissimi 
insegnanti elementar i , di sostegno e non, 
che in tut t i questi anni h a n n o m a t u r a t o 
servizio alle dipendenze dello Stato, si ve­

dono esclusa ogni possibilità, anche futura, 
di immissione in ques ta gradua tor ia men­

zionata; 

se n o n r i tenga che par i oppor tun i t à di 
accesso nelle gradua to r ie speciali debba 
essere data anche agli insegnant i elemen­

tari , ed in par t ico lare a quelli in possesso 
di special izzazione per a lunn i por ta tor i di 
handicap, visto che a tutt 'oggi non è stata 
r iconosciuta la cont inui tà didat t ica per tali 
docenti (cosa, t ra l 'altro, già avvenuta da 
diverso t e m p o per gli insegnant i di reli­

gione). (4­00113) 

RISPOSTA. — Con riferimento all' inter­

rogazione parlamentare in oggetto indicata, 
si ritiene opportuno premettere che, in pas­

sato, solo speciali disposizioni legislative ­

che hanno ormai esaurito la propria effi­

cacia — hanno eccezionalmente consentito 
l'ammissione alle procedure concorsuali, fi­

nalizzate all'immissione in ruolo per l'as­

segnazione a posti di sostegno, di docenti in 
possesso del solo titolo di specializzazione 
congiunto con una determinata anzianità di 
servizio. 

Tra le anzidette disposizioni si ricordano, 
in particolare, l'articolo 8, ultiuio comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
31 ottobre 1975 n. 970 e l'articolo 11, 
comma, della legge n. 417 del 1989, (di 
conversione del decreto­legge n. 357 del 
1989); quest'ultimo articolo ha disposto, in 
effetti, che ai concorsi per soli titoli a posti 
di sostegno nella scuola primaria (ed. dop­

pio canale) fossero ammessi, in sede di 
prima applicazione, gli insegnanti elemen­

tari in possesso del solo titolo di specializ­

zazione e della prescritta anzianità di ser­

vizio, indipendentemente dal requisito del 
superamento delle prove di un precedente 
concorso per titoli ed esami. 

Premesso pertanto che alle disposizioni 
sopra ricordate è già stata data puntuale 
attuazione, al momento questo Ministero 



Atti Parlamentari - XIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1996 

non può non tener conto della normativa 
vigente - contenuta nell'articolo 401 del 
decreto legislativo n. 297 del 1994 - la 
quale consente l'accesso ai concorsi per soli 
titoli a posti di insegnamento nella scuola 
elementare soltanto a quei candidati che, 
alla data di emanazione del relativo bando, 
abbiano già superato un concorso per esami 
e titoli per l'immissione nei ruoli di detta 
scuola ovvero il concorso speciale per soli 
esami, bandito con O.M. n. 92 del 5 aprile 
1990, e che abbiano maturato, nel triennio 
precedente all'emanazione del bando, un 
servizio effettivo pari ad almeno, 360 giorni. 

Premesso inoltre che il recente decreto-
legge n. 323 del 20 giugno 1996 (recante 
misure per il risanamento della finanza 
pubblica) all'articolo 3, comma 5, ha fatto 
venir meno la copertura finanziaria per 
l'attivazione dei corsi abilitanti previsti dalla 
legge n. 549 del 1995 e di cui è cenno 
nell'interrogazione, si osserva che la lamen­
tata limitazione dei predetti corsi ai soli 
docenti delle scuole secondarie e materne 
era stata dettata dall'esigenza di consentire 
agli stessi docenti - in relazione al perdu­
rante blocco dei concorsi per titoli ed esami 
l'acquisizione di uno dei requisiti richiesti 
per la partecipazione ai concorsi per soli 
titoli; tale esigenza non è stata ravvisata, 
invece, nel caso degli insegnanti della scuola 
elementare, i quali hanno potuto regolar­
mente partecipare ai concorsi magistrali 
ordinari, per titoli ed esami, l'ultimo dei 
quali - bandito con decreto ministeriale del 
20 ottobre 1994 - risulta essersi concluso 
in tutte le province entro il 30 agosto 1995, 
con la conseguente immissione in ruolo dei 
vincitori a decorrere dal 1° settembre 1995. 

Di conseguenza, tutti gli idonei di que­
st'ultimo concorso (ammontanti all'incirca 
a 82.500 unità) sono legittimati a chiedere 
- a norma di quanto stabilito dal. quarto 
comma dell' articolo n. 401 del citato de­
creto legislativo n. 297 del 1994 - l'inclu­
sione ex novo o l'aggiornamento del pun­
teggio nelle graduatorie per soli titoli della 
scuola elementare, indetto con decreto mi­
nisteriale del 28 marzo 1996. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

PAMPO. — Al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere — premesso che: 

giace in discussione alla Camera dei 
deputa t i una propos ta di legge sulla sal­
vaguardia del barocco leccese; 

a Nardo , il più g rande cen t ro del 
Salento dopo Lecce, m o n u m e n t i storici di 
g rande valore cul turale ed art ist ico h a n n o 
urgente necessità di interventi , al fine di 
sa lvaguardarne le carat ter is t iche; 

t ra i m o n u m e n t i de l l ' impor tant iss imo 
comune salent ino che necess i tano di im­
media to intervento vanno segnalati: il Se­
dile di p iazza Salandra , l 'obelisco del­
l 'Osanna, il chiostro dei Carmeli tani , il 
pa lazzo ove ha sede la p re tu ra , la chiesa di 
S. Antonio, la chiesa del Carmine, la chiesa 
di S. Giuseppe, la chiesa di San Trifone e 
quella del l ' Immacolata — : 

se non ri tenga di doversi at t ivare af­
finché siano aumenta t i i fondi, già predi­
sposti per la legge sul barocco leccese, per 
intervenire a salvaguardia dei m o n u m e n t i 
neret ini in s tato di avanza to degrado; 

se non ri tenga di a t t ivare ogni al tra 
iniziativa idonea a tu te la re i m o n u m e n t i 
artistici di Nardo , il cui s ta to di degrado ha 
costret to la civica ammin i s t r az ione a lan­
ciare un vero e p ropr io grido di a l larme. 

(4-00728) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che la Soprintendenza per i beni am­
bientali architettonici artistici e storici di 
Bari ha effettuato i seguenti interventi con­
servativi: 

restauro dell'obelisco dell'Immacolata; 

restauro della facciata della chiesa di 
S. Trifone; 

restauro della facciata della chiesa del­
l'Immacolata; 

restauro della facciata del Palazzo sede 
della Pretura; 

risanamento statico del Tempietto del­
l'Osanna. 
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Tali lavori hanno riguardato singoli lotti 
e non gli interi complessi monumentali, ad 
eccezione della « Guglia dell'Immacolata, 
perché l'attività di programmazione è stata 
fortemente condizionata dalle risorse finan­
ziarie disponibili; per tale motivo la predetta 
Soprintendenza non ha potuto program­
mare, per l'anno finanziario in corso, in­
terventi diretti di restauro per gli altri mo­
numenti citati nell interrogazione. 

Si condivide pertanto la necessità di una 
maggiore disponibilità di fondi da destinare 
alla salvaguardia dei monumenti, in que­
stione. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

con decre to minister iale 35/A del 24 
novembre 1994 la classe di concorso A099, 
Tecnologia delle ar t i applicate, è s tata ac­
corpata alla disciplina 13/A, Chimica e 
tecnologie chimiche; 

per l ' insegnamento di chimica e tec­
nologie chimiche è r ichiesta per legge la 
laurea o in chimica o in ingegneria chimica 
o in tecnologie farmaceut iche; 

con il p rede t to decreto ministeriale 
sono state incluse per tale graduator ia , la 
13/A, docenti con laurea in archi te t tura , 
scienze biologiche e odontoiatr ia , che 
e rano incluse nella A099, ma che non 
posseggono il t i tolo di s tudio previsto dalla 
legge; 

per tan to , in mater ie e s t r emamente 
specifiche come la chimica industr ia le si 
pot rebbe giungere al paradosso che le le­
zioni siano t enu te da un archi te t to o da un 
odontoia t ra - : 

se non in tenda quan to p r ima po r re 
rimedio, con u n o p p o r t u n o decreto corret ­
tivo, a questa paradossa le si tuazione. 

(4.00174) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si sollecitano interventi atti ad 
evitare che, a seguito dell'accorpamento 
nella nuova classe di concorso 13/A (chi­
mica e tecnologie chimiche) di altre disci­
pline quali quelle attinenti alle arti appli­
cate, possano essere chiamati a svolgere 
lezioni, come quelle specifiche di chimica 
industriale, anche docenti non in possesso 
del particolare titolo di studio (laurea in 
chimica; in chimica industriale; in chimica 
e tecnologie farmaceutiche ed in ingegneria 
chimica) prescritto dal decreto ministeriale 
n.334 del 24 novembre 1994 per l'accesso 
alla citata nuova classe. 

Al riguardo si deve, in effetti, convenire 
che, nell'attuale periodo di transizione tra il 
vecchio ed il nuovo ordinamento, nelle 
preesistenti graduatorie dei concorsi a cat­
tedre, ancora in corso di validità; nonché 
nelle graduatorie provinciali permanenti de­
gli aspiranti a supplenze, risultano inclusi 
docenti che non posseggono i titoli di ac­
cesso necessari per le più ampie aree disci­
plinari risultanti dall'accorpamento dispo­
sto, in attuazione dell'articolo 7, comma 5, 
del decreto legislativo n. 35 del 1993, con il 
menzionato decreto ministeriale n. 334 del 
1994. 

Al fine pertanto di ovviare a tale incon­
veniente gli opportuni correttivi sono stati 
apportati, previo conforme parere dal Con­
siglio nazionale della pubbllica istruzione 
espresso nella seduta del 24 ottobre 1995, 
con il decreto ministeriale del 17 aprile 
1993, registrato alla Corte dei conti il suc­
cessivo 8 maggio. 

Per quanto concerne, in particolare, la 
classe di concorso 13/A, è stato disposto che 
i contratti di lavoro a tempo indeterminato 
dei docenti inclusi nelle suddette graduato­
rie dei concorsi a cattedre ed i contratti a 
tempo determinato, per il conferimento delle 
supplenze a favore dei docenti abilitati, ven­
gano stipulati, in relazione alle contingenti 
disponibilità di cattedre e posti, con l'osser­
vanza dei seguenti criteri: 

attribuzione di tutti i tipi di cattedre e 
di posti disponibili agli aspiranti in possesso 
dei titoli di studio previsti dal decreto mi­
nisteriale n. 334 del 1994; 
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attribuzione agli aspiranti non di pos­
sesso di detto titolo di studio delle sole 
cattedre e posti relativi ad insegnamenti cui 
gli interessati erano legittiuati ad accedere 
in base al precedente ordinamento; 

questi ultimi aspiranti potranno acce­
dere a tutti gli insegnamenti compresi nella 
nuova classe di concorso (131 A) solo se in 
possesso della specifica abilitazione conse­
guita attraverso la partecipazione alle ap­
posite procedure concorsuali cui saranno 
ammessi col possesso dei titoli di studio 
previsti dal previgente ordinamento. 

Si è precisato infine che agli aspiranti 
alla nomina, non muniti del titolo di studio 
in atto richiesto e già inseriti nelle gradua­
torie permanenti di supplenza dei non abi­
litati, possono essere attribuiti solo cattedre 
e posti relativi ad insegnamenti cui avevano 
diritto secondo il vecchio ordinamento. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

MARCO RIZZO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il comune di San Godenzo (FI) è 
venuto a conoscenza, in via del tu t to in­
formale, dell 'ipotesi di soppress ione nel­
l 'anno scolastico 1996-1997 della p r i m a 
classe della scuola media, a causa della 
carenza del n u m e r o di iscritti provenient i 
dalle e lementar i ; 

la scuola di San Godenzo è Tunica in 
un capoluogo di comune della provincia di 
Firenze (54 comuni) che ver rebbe a subire 
un taglio, che si t r aduce in effetti in u n a 
concreta a t tenuaz ione di immagine; 

l 'articolo 21 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, recante nuove disposizioni pe r 
le zone mon tane , fa r i fer imento con mol ta 
chiarezza sull 'a t tenzione che deve essere 
r iservata ai comuni mon tan i con m e n o di 
5.000 abitanti per la scuola dell 'obbligo; la 
ca renza di criteri e modal i tà , che dovreb­
bero essere stabiliti con o rd inanza del mi­

nis tero della pubblica is truzione, non può 
essere impu ta t a al comune interessato, an­
che se ci si voglia riferire alla legge finan­
ziaria che non può né in tende abrogare il 
de t ta to della legge n. 97 del 1994 - : 

se il Ministro in tenda fare chiarezza 
su tale fatto ed evitare che il comune di 
San Godenzo sia pr ivato dell 'unica scuola 
media, con enormi disagi anche per la 
popolazione scolastica. (4-00369) 

RISPOSTA. — In merito alla mancata at­
tivazione della prima classe di scuola media 
nel Couune di San Godenzo per l'anno 
scolastico 1996/1997, di cui all'interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto, il 
competente Provveditore agli Studi di Fi­
renze ha precisato che decisione in tal senso 
è stata adottata a causa dell'esiguo numero 
di iscritti alla data del 28 febbraio 1995. 

La scuola media in parola, sezione stac­
cata della scuola media di Dicomano, dista 
peraltro dalla sede centrale circa n. 9 Km. 
e i due comuni sono collegati da strada 
statale facilmente percorribile in circa 15 
minuti. 

Il Provveditore ha anche precisato che 
dei n. 5 allievi, che avrebbero dovuto fre­
quentare la classe I, n. 3 hanno già mani­
festato l'intenzione di frequentare la sede di 
Dicomano ove è attivata anche la sperimen­
tazione liguistica. 

La scuola media in parola continuerà 
comunque a funzionare per il prossimo 
anno, con la 2a e 3a classe, e ove per il 
futuro dovessero aumentare le iscrizioni 
potrà essere riattivata anche la classe prima. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

RODEGHIERO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Provveditorato agli studi di Vicenza 
in questi giorni ha invitato numeros i di­
re t tor i didattici dei comuni mon tan i della 
provincia , in par t ico lare del l 'a l topiano dei 
sette comuni , a formulare , in accordo con 
le amminis t raz ion i comunal i competent i e 
gli organismi collegiali di circolo, u n pre-
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ciso p iano operativo, che preveda la sop­
pressione, anche graduale , di plessi scola­
stici sot todimensionat i mediante , ove pos­
sibile, accorpament i con le scuole viciniori, 
in modo da conseguire la formulazione di 
classi con u n n u m e r o consistente di a lunni ; 

i de t tami dell'O.M. n. 315 del 9 no ­
vembre 1994, art icolo 8, e della legge n. 97 
del 31 gennaio 1994, consentono di costi­
tu i re istituti au tonomi comprensivi di 
scuola mate rna , e lementare e secondar ia 
di p r imo grado nei comuni mon tan i con 
meno di c inquemila abitanti ; 

la scuola in dette comuni tà funge da 
insostituibile presidio del tessuto sociale, in 
grado di incidere in man ie r a de t e rminan t e 
su quelle forme di aggregazione le quali , 
t enendo elevato il livello di in teraz ione t ra 
la popolazione scolastica, m a anche n o n 
scolastica, sono in grado di a rg inare lo 
spopolamento e di influire posi t ivamente 
sulla crescita socio-economica di tu t ta la 
collettività - : 

se non ri tenga oppo r tuno intervenire , 
in tempi brevi, al fine di evitare, in p r i m o 
luogo, gli accorpament i scolastici t r a det te 
comunità , in quan to pr iverebbero i singoli 
comuni di un vitale p u n t o di r i fer imento 
socio-economico, e, in secondo luogo, al 
fine di i ndur re i provveditori agli s tudi a 
r iaffermare la specificità dei comuni m o n ­
tani anche r ispet to alle politiche scolasti­
che, specificità pera l t ro r iconosciuta anche 
a livello legislativo dalla mai appl icata 
legge n. 97 del 1994. (4-00100) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
rappresentata nella interrogazione parla­
mentare, indicata in oggetto, il Provveditore 
agli studi di Vicenza, cui la vigenza nor­
mativa demanda ogni competenza in mate­
ria di determinazione dell'organico di diritto 
della scuola elementare, ha fatto presente 
che, in effetti, in data 16 febbraio 1996, con 
propria circolare di tutti i circoli didattici 
della provincia con rapporto alunni classi 
particolarmente basso sono stati invitati a 
formulare, d'intesa con gli enti locali e con 
gli organi collegiali, un piano operativo che 
consentisse la formazione di classi con un 

numero di alunni il più possibile vicino a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia. 

Si ritiene di dover precisare al riguardo 
che le disposizioni emanate prescindono 
dalla normativa prevista dalla legge 497 del 
1994, riguardante i comuni montani, che si 
applica in presenza dei necessari presuppo­
sti. 

Il medesimo Provveditore ha anche pre­
cisato che, non sussistendo le condizioni 
necessarie per effettuare accorpamenti tra 
plessi (difficoltà di organizzazione trasporti, 
situazione delle strade, condizioni climati­
che, eccetera), non è stato disposto alcun 
provvedimento di soppressione di plessi. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berlinguer. 

MATTIOLI e SC ALI A. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

il te r r i tor io di Assisi è s tato r icono­
sciuto dal decreto minister iale del 25 giu­
gno 1954 come bene ambienta le di altis­
s imo interesse panoramico e paesaggistico 
ai sensi della legge n. 1437 del 1939, che 
prevede il rilascio di un 'au tor izzaz ione di 
codesto minis tero per qualsiasi costru­
zione; 

il comune di Assisi ha approva to una 
var iante al PRG con del ibera n. 209 del 22 
o t tobre 1993, che consente la cost ruzione 
di una nuova caserma dei Carabinier i in 
u n a zona p receden temente dest inata a 
verde pubblico dal p iano paesaggistico 
Astengo, p ropr io perché posta lungo la 
s t rada che collega Santa Maria degli Angeli 
al colle sul quale sorge il cent ro storico; 

la regione Umbr ia ha approva to la 
var iante con decreto n. 212 del 16 m a r z o 
1995, p u r m a n c a n d o la necessaria au to­
r izzazione di codesto minis tero; 

l'edificio in quest ione, a n d a n d o ad 
ampl ia re le zone an t rop izza te verso il nu­
cleo ant ico della ci t tadina, compromet te ­
rebbe l ' integrità del paesaggio, stravol­
gendo il p iano paesaggistico reda t to da 
Astengo, che in tende a r r e s t a re l 'espansione 
di San ta Maria degli Angeli verso il colle; 
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la dest inazione di quel l ' a rea a verde 
pubblico cost i tuirebbe u n ot t imo pun to di 
sosta per i pellegrini e i turis t i che salgono 
a piedi ad Assisi ed una piacevole veduta 
per coloro che prefer iscono uti l izzare i 
mezzi pubblici о le loro autovet ture ; 

la Sopr in tendenza , nella nota 
n. 11432 del 6 ot tobre 1995, ha r i tenuto il 
progetto compatibi le con il contesto am­

bientale circostante ed ha negato la sua 
incidenza sul paesaggio, d imos t r ando 
un' inaccet tabi le superficialità nell 'esame 
della quest ione ­ : 

quale sarà ­ alla luce degli elementi 
sopra citati ­ la decisione del minis tero in 
meri to alla concessione del l 'autor izzazione 
prevista dalla legge n. 1497 del 1939; 

se il Ministro, in vista di questa va­

lutazione, in tenda r i e samina re l ' intera 
questione, senza l imitarsi alla relazione 
della Sopr in tendenza . (4­00185) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si comu­

nica quanto segue. 
Il Comune di Assisi ha autorizzato in 

data 13 luglio 1995, ai sensi dell'articolo 7 
della legge n. 1497 del 1939, il progetto per 
la realizzazione di due fabbricati destinati a 
caserma dei Carabinieri in località S.Maria 
degli Angeli. 

Per permettere la realizzazione della ca­

serma su tale area lo stesso Comune aveva 
precedentemente adottato, in data 29 ottobre 
1993, la variante al P.R.G., resa esecutiva 
dal CO.RE.CO in data 23 febbraio 1994. 

In data 14 luglio 1995 il Comune ha 
trasmesso il progetto in questione alla So­

printendenza per i beni ambientali archi­

tettonici artistici e storici di Perugia che ha 
confermato l'autorizzazione rilasciata dal­

l'ente locale. 
Il competente Ufficio centrale per i beni 

ambientali e paesaggistici del Ministero, esa­

minati gli atti e gli elaborati grafici, alla 
luce anche dei numerosi esposti, lettere di 
Associazioni ambientaliste e di cittadini, ar­

ticoli di giornali, considerato altresì che il 

sito interessato dall'intervento, situato tra 
l'abitato di S. Maria degli Angeli, la città di 
Assisi e la piana circostante, si inquadra in 
un contesto di sicuro interesse paesistico, ha 
ritenuto necessario procedere ad un'ulte­

riore valutazione dell'intervento, pertanto 
sul progetto in questione, e su altri progetti 
concernenti interventi di opere pubbliche 
che hanno interessato la città di Assisi, quali 
la caserma dei Vigili del Fuoco e il « Vettore 
Ettometrico », è stato richiesto il parere dei 
Comitati di settore del Consiglio nazionale 
per i beni culturali e ambientali riuniti in 
seduta congiunta, che si pronunceranno in 
una prossima seduta. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

ZACCHERA. ­ Al Ministro delle fi­

nanze. — Per sapere ­ premesso che: 

l 'articolo 3, p r i m o comma, del decreto 
del Pres idente della Repubbl ica n. 636 del 
1972 stabilisce che le commissioni t r ibu­

tar ie di secondo grado h a n n o sede in cia­

scun capoluogo di provincia; 

le commissioni t r ibu ta r ie non sono 
« uffici periferici », m a veri e propr i organi 
ist i tuzionali; 

negli anni scorsi sono state istituite 
con apposi t i decret i in osservanza della 
legge 142 del 1990 alcune nuove province 
(Biella, Verbano­Cusio­Ossola, Lecco, Lodi, 
Prato , Rimini , Crotone, Vibo Valentia); 

le commissioni t r ibu tar ie di secondo 
grado dei capoluoghi che comprendevano 
il t e r r i to r io dei nuovi enti po t rebbero le­

g i t t imamente dich ia ra re la propr ia « in­

compe tenza » ter r i tor ia le su ricorsi presen­

tati per cont r ibuent i residenti nelle nuove 
real tà provinciali ­ : 

q u a n d o ve r r anno istituite le nuove 
commissioni t r ibu ta r ie di secondo grado 
per le province recen temente istituite, fa­

cendo presen te che non se ne avrebbe un 
aggravio di spesa, perché si po t rebbero 
convenien temente r i du r r e le sezioni delle 
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commissioni già esistenti nei capoluoghi, 
men t r e evidenti sa rebbero i vantaggi per i 
cittadini, n o n più costrett i a recars i o farsi 
r app re sen t a r e lontano dalla p ropr ia resi­
denza. (4-00246) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole ha chiesto di 
conoscere quando verranno istituite le 
nuove Commissioni Tributarie di secondo 
grado per le province di Biella, Verbania, 
Lecco, Lodi, Prato, Rimini, Crotone, Vibo 
Valentia, recentemente istituite ai sensi della 
legge n. 142 del 1996. 

Al riguardo, occorre preliminarmente os­
servare che con i decreti legislativi n. 545 e 
n. 546 del 31 dicembre 1992, concernenti 
rispettivamente le norme sull'ordinamento 
degli organi speciali di giurisdizione tribu­
taria e le disposizioni sul processo tributa­
rio, emanati in attuazione della delega re­
cata dall'articolo 30 della legge n. 413 del 
1991, è stata introdotta la nuova disciplina 
del contenzioso tributario. 

In particolare, allo scopo di definire nel 
modo più sollecito le controversie tributarie 
e per una opportuna esigenza di semplifi­
cazione procedurale, è stata prevista dal 
legislatore la riduzione dell'iter processuale 
a due soli gradi di giudizio, mediante il 
riordino degli organi di giustizia tributaria, 
previsti dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 26 ottobre 1972 n. 636, in Com­
missioni tributarie provinciali e regionali, 
insediatesi nei rispettivi capoluoghi nella 
data unica del 1° aprile 1996. 

Per effetto di tale normativa, in ciascuno 
dei capoluoghi delle province cui fa riferi­

mento la S.V. Onorevole è stata istituita la 
Commissione tributaria provinciale con 
giurisdizione su tutto il territorio della re­
lativa provincia. 

Con riferimento alla specifica richiesta 
di istituire in tali capoluoghi di province 
« Commissioni tributarie di secondo grado » 
si osserva che il legislatore della riforma, 
come si è già detto, ha previsto per tale 
grado di giudizio l'istituzione di Commis­
sioni tributarie regionali, nelle quali sono 
confluite tutte le Commissioni tributarie di 
secondo grado già esistenti, unicamente nei 
capoluoghi di regione. 

La possibilità di istituire Sezioni distac­
cate di detti organi giurisdizionali in città 
non capoluoghi di Regione, è stata prevista 
(articolo 69 del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
nella legge 29 ottobre 1993, n. 427) esclu­
sivamente in presenza di difficoltà allocative 
riscontrate nei capoluoghi medesimi. 

Al riguardo risulta opportuno eviden­
ziare come i problemi di natura allocativa, 
in un primo tempo riscontrati, risultano nel 
frattempo aver trovato soluzione con l'in­
sediamento dei nuovi Consessi nelle rispet­
tive sedi, per cui l'auspicata istituzione di 
sezioni staccate, allo stato, risulterebbe in 
contrasto con la normativa sopraindicata. 

Va, comunque, fatto presente che il Go­
verno sta valutando la possibilità di inter­
venti legislativi volti a dare adeguata solu­
zione al problema rappresentato. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 
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